
Parrocchia di Rivoltella d/G       -      SANTO NATALE      -      25 dicembre 2023 

 

1. Gli abbonati al sussidio Sulla Tua parola, trovano in sacrestia il numero di gennaio-

febbraio e marzo –aprile. 

2. Percorso in preparazione al matrimonio: a partire dal 16 gennaio. Informazioni 

sul foglio in fondo alla Chiesa. 

3. In sacristia sono conservati oggetti vari dimenticati in Chiesa (occhiali, cappelli, 

etc). 

4. Per il periodo freddo utilizziamo come porta di ingresso in Chiesa solo la porta late-

rale, ingresso dal cancellino. 

5. 26 dicembre Festa di S. Stefano protomartire: S. Messe alle 10.00 e alle 18.00 

6. Ricordiamo i ragazzi di terza media che dal 27 al 29 dicembre sono in viaggio ad 

Assisi in preparazione alla Cresima. La celebrazione della Cresima quest’anno sarà 

il 27 gennaio e sarà presieduta dal Vescovo Domenico. 

7. Domenica 31 dicembre alle Messa delle 18 momento finale di adorazione eucari-

stica, benedizione e canto del Te Deum in ringraziamento per l’anno trascorso. 

8. Come tutti gli anni nei banchi, durante il periodo natalizio, trovate la busta per 

l’offerta straordinaria alla parrocchia: per le bollette, per aiutare i  poveri,  per 

varie necessità della comunità. Grazie di cuore. 

9. L’occasione è cara per ringraziare le tante persone che a diverso titolo, offrono del 

tempo alla vita della parrocchia: il Signore ricompensi ciascuno con la gioia di 

servirlo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A tutti Buon Natale! 

  Questo per voi il segno: troverete un bam-

bino: «Tutti vogliono crescere nel mondo, 

ogni bambino vuole essere uomo. Ogni 

uomo vuole essere re. Ogni re vuole essere 

"dio". Solo Dio vuole essere bambino»  

Dio nella piccolezza: è questa la forza di-

rompente del Natale. L'uomo vuole salire, 

comandare, prendere. Dio invece vuole 

scendere, servire, dare. È il nuovo ordina-

mento delle cose e del cuore. 

C'erano là alcuni pastori. Una 

nuvola di ali, di canto e di pa-

role felici li avvolge: Non te-

mete! Dio non deve fare paura, 

mai. Se fa paura non è Dio co-

lui che bussa alla tua vita. Dio 

si disarma in un neonato. Nata-

le è il corteggiamento di Dio 

che ci seduce con un bambino. Chi è Dio? 

«Dio è un bacio», caduto sulla terra a Nata-

le. Vi annuncio una grande gioia: la felicità 

non è un miraggio, è possibile e vicina. E 

sarà per tutto il popolo: una gioia possibile 

a tutti, ma proprio tutti, anche per la perso-

na più ferita e piena di difetti, non solo per 

i più bravi o i più seri. Ed ecco la chiave e 

la sorgente delle felicità: Oggi vi è nato un 

salvatore. Dio venuto a portare non tanto il 

perdono, ma molto di più; venuto a portare 

se stesso, luce nel buio, fiamma nel freddo, 

amore dentro il disamore. Venuto a portare 

il cromosoma divino nel respiro di ogni 

uomo e di ogni donna. La vita stessa di Dio 

in me. Sintesi ultima del Natale. Vertigine. 

E sulla terra pace agli uomini: ci può essere 

pace, anzi ci sarà di sicuro. I violenti la di-

struggono, ma la pace tornerà, come una pri-

mavera che non si lascia sgomentare dagli 

inverni della storia. Agli uomini che egli a-

ma: tutti, così come siamo, per quello che 

siamo, buoni e meno buoni, amati per sem-

pre; a uno a uno, teneramente, senza rimpian-

ti amati. È così bello che Luca 

prenda nota di questa unica visita, 

un gruppo di pastori, odorosi di 

lana e di latte. È bello per tutti i 

poveri, gli ultimi, gli anonimi, i 

dimenticati. Dio ricomincia da 

loro. Natale è anche una festa 

drammatica: per loro non c'era 

posto nell'alloggio. Dio entra nel 

mondo dal punto più basso, in fila con tutti 

gli esclusi. Come scrive padre Turoldo, Dio 

si è fatto uomo per imparare a piangere. Per 

navigare con noi in questo fiume di lacrime, 

fino a che la sua e nostra vita siano un fiume 

solo. Gesù è il pianto di Dio fatto carne. Allo-

ra prego: 

Mio Dio, mio Dio bambino, povero come 

l'amore, piccolo come un piccolo d'uomo, 

umile come la paglia dove sei nato, mio pic-

colo Dio che impari a vivere questa nostra 

stessa vita. Mio Dio incapace di aggredire e 

di fare del male, che vivi soltanto se sei ama-

to, insegnami che non c'è altro senso per noi, 

non c'è altro destino che diventare come Te. 
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 Preghiamo 
O Dio, che in modo mirabile ci hai creati a tua immagine,  
e in modo più mirabile ci hai rinnovati e redenti, 

fa’ che possiamo condividere la vita divina del tuo Figlio, 
che oggi ha voluto assumere la nostra natura umana. 

Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal libro del profeta Isaia 

Is 52,7-10 

Come sono belli sui monti i piedi del messaggero che annuncia la pace, del mes-
saggero di buone notizie che annuncia la salvezza, che dice a Sion: «Regna il tuo 
Dio». Una voce! Le tue sentinelle alzano la voce, insieme esultano, poiché vedono 
con gli occhi il ritorno del Signore a Sion. 
Prorompete insieme in canti di gioia, rovine di Gerusalemme, perché il Signore ha 
consolato il suo popolo, ha riscattato Gerusalemme. 

Il Signore ha snudato il suo santo braccio davanti a tutte le nazioni; tutti i confini 
della terra vedranno la salvezza del nostro Dio.  

Parola di Dio.  

Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 97) 
 

 Iubilate Deo, cantate Domino. (2 volte)  
 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 
 
Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele.  
 
Tutti i confini della terra hanno veduto 
la vittoria del nostro Dio. 

Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 

 
 

In ascolto della Parola di Dio 

Cantate inni al Signore con la cetra, 
con la cetra e al suono di strumenti a corde; 

con le trombe e al suono del corno 
acclamate davanti al re, il Signore.  
 

dalla  lettera agli Ebrei  

Eb 1,1-6 
Dio, che molte volte e in diversi modi nei tempi antichi aveva parlato ai padri per 
mezzo dei profeti, ultimamente, in questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Fi-
glio, che ha stabilito erede di tutte le cose e mediante il quale ha fatto anche il mon-
do. 
Egli è irradiazione della sua gloria e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene 
con la sua parola potente. Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette 
alla destra della maestà nell’alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quan-
to più eccellente del loro è il nome che ha ereditato. 
Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho genera-
to»? e ancora: «Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio»? Quando invece in-
troduce il primogenito nel mondo, dice: «Lo adorino tutti gli angeli di Dio».  
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,1-18 

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. 
Egli era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di 
lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce degli 
uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. 
Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come te-
stimone per dare testimonianza alla luce, perché tutti credessero per mezzo di 
lui. Non era lui la luce, ma doveva dare testimonianza alla luce. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. 
Era nel mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo 
ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo 
hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel 
suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da volere di uomo, 
ma da Dio sono stati generati. 
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo con-
templato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal Padre, pie-
no di grazia e di verità. Giovanni gli dà testimonianza e proclama: «Era di lui 
che io dissi: Colui che viene dopo di me è avanti a me, perché era prima di me». 
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto: grazia su grazia. Perché la Legge 
fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cri-
sto. Dio, nessuno lo ha mai visto: il Figlio unigenito, che è Dio ed è nel seno del 
Padre, è lui che lo ha rivelato. 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Dio, che nell’incarnazione del suo Figlio 

ha congiunto la terra al cielo, 
vi conceda il dono della sua pace e della sua benevolenza  
e vi renda partecipi dell’assemblea celeste.   AMEN. 


